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L’Associazione Rondine Cittadella della Pace € da anni impegnata in azioni di
solidarieta, di dialogo e pace in Caucaso. Da piu di dieci anni studenti universitari di
diverse culture o provenienti da zone in conflitto di alcune parti del mondo, ed in
particolare dall’area caucasica, sono stati selezionati attraverso partners locali in
ambito istituzionale, accademico, religioso, associativo e diplomatico per partecipare al
progetto di formazione al dialogo e alla riconciliazione dello Studentato Internazionale
di Rondine.

Il progetto “Ventidipacesucaucaso” (www.ventidipacesucaucaso.it) € frutto di una
attenta elaborazione dell’Associazione Rondine con i partners internazionali e le
istituzioni italiane. Il progetto e finalizzato a creare un sentimento internazionale di
simpatia, amicizia e cooperazione per il Caucaso in modo da dare un contributo alla
risoluzione delle tensioni in quella regione dove |’Associazione opera dal 1995 e ha
stabilito molteplici rapporti di fiducia reciproca a livello istituzionale, culturale,
economico e religioso.

La “Conferenza dei popoli del Caucaso” ha visto la partecipazione di oltre 130 ospiti
provenienti da varie parti della regione e dal resto del mondo (giovani, madri e

famiglie, uomini di cultura ed esponenti del mondo dell’economia e della societa civile)
insieme ad esperti internazionali, giovani dello Studentato Internazionale ed i
componenti dell’Associazione.

Primo risultato dell’incontro, tenutosi dal 16 al 19 maggio 2009, e stata I'approvazione
di un documento per la pace nel Caucaso in 14 punti, quale sentiero o binario su cui
procedere, capace di sostituire prassi, burocrazie e concetti ormai inadeguati per la
prevenzione e la gestione delle crisi internazionali, oltre che suscitare simpatia
internazionale ed unire le principali anime dei popoli direttamente coinvolti.

Il presente documento e redatto nelle tre lingue ufficiali della Conferenza, la versione
in lingua italiana e stata dichiarata come l'unica facente fede.
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1 14 PUNTI DI RONDINE PER LA PACE NEL CAUCASO

| PARTECIPANTI ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE SULLA PACE NEL
CAUCASO, ISPIRATI DALL’ESPERIENZA POSITIVA DI CONVIVENZA DEGLI
STUDENTI DI RONDINE CITTADELLA DELLA PACE E SULLA BASE DEL
DOCUMENTO DA LORO ELABORATO, SI IMPEGNANO A VALORIZZARE LE
LORO COMUNI RADICI STORICHE E CULTURALI, RAFFORZANDO | GRANDI
VALORI ED | CARATTERI CHE LI ACCOMUNANO, NEL RISPETTO DEI
DIRITTI FONDAMENTALI DELL’'UOMO E DEI POPOLI.

LA PACE E IL BENE COMUNE CUI ASPIRANO TUTTI | POPOLI DEL
CAUCASO. ESSA SI COSTRUISCE ATTRAVERSO LA COOPERAZIONE, IL
RISPETTO DELLE IDENTITA E L'INTERCULTURALITA.

PER IL RAGGIUNGIMENTO DI QUESTO FINE SI INDICANO | SEGUENTI PUNTI PROGRAMMATICI CHE SI RITENGONO
FONDAMENTALI AL FINE DI SUPERARE | CONFLITTI:

1: SOSTENERE MOVIMENTI DI OPINIONE NEL CAUCASO E NEL MONDO CHE SPINGANO | GOVERNI A COSTITUIRE
UN TAVOLO PERMANENTE TRA LE PARTI COINVOLTE PER LA PACIFICA SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE POLITICHE,
ECONOMICHE E SOCIALI.

2: IMPEGNARE TUTTE LE PARTI COINVOLTE NEI CONFLITTI DELLA REGIONE A RIPORTARE OGNI CONTRASTO
ALL'INTERNO DEL TAVOLO DI CONFRONTO CON LA FINALITA DI RISOLVERE | CONFLITTI SENZA IL RICORSO ALLA
FORZA.

3: CREARE LE CONDIZIONI PERCHE IL TAVOLO PERMANENTE COSTITUISCA IL LUOGO IDONEO AD ACCOMUNARE
TUTTI GLI SFORZI PER PERSEGUIRE LA CRESCITA UMANA, CULTURALE, ECONOMICA E POLITICA DELLA REGIONE
NELLA AUSPICATA PROSPETTIVA DI UN GRADUALE E COORDINATO DISARMO DELL’AREA.

4: RIPRISTINARE LO STATUS SOCIALE ED I DIRITTI DI TUTTE LE PERSONE CHE HANNO SOFFERTO PER | CONFLITTI
NELL’AREA, INCLUSO IL DIRITTO AL RITORNO DI CHIUNQUE, IN SEGUITO AGLI EVENTI BELLICI, ABBIA DOVUTO
ABBANDONARE LA PROPRIA CASA, GARANTENDO LA SICUREZZA DI TUTTI SULLA BASE DEL DIALOGO E DI OGNI
ALTRA MISURA PACIFICA.

5: CREARE LE CONDIZIONI CHE FACILITINO LA COOPERAZIONE TRA IMPRESE DEI VARI TERRITORI CAUCASICI, COME
AVVIO DELLA COSTRUZIONE DI UNO SPAZIO ECONOMICO COMUNE E DI LIBERO SCAMBIO, Al FINI
DELL'INTEGRAZIONE ECONOMICA E DELLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI PERSONE, CAPITALI, MERCI E SERVIZI, NEL
RISPETTO E NELLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI.
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6: FACILITARE L'INTERVENTO DI IMPRESE INTERNAZIONALI, A PARTIRE DA QUELLE EUROPEE, CHE INTENDANO
INVESTIRE NELL’ECONOMIA CAUCASICA, E PREVEDERE UN PIANO DI INCENTIVI FINANZIARI TESI A PROMUOVERE
LO SVILUPPO DELLE CAPACITA IMPRENDITORIALI LOCALI ED IL PROGRESSO ECONOMICO E SOCIALE DELL’AREA.

7: INCORAGGIARE LA COMUNE RICERCA SCIENTIFICA, LA COOPERAZIONE CULTURALE E L’ISTRUZIONE PER
SVILUPPARE IL DIALOGO E LA TOLLERANZA NECESSAR| AL SUPERAMENTO DELLE DIFFICOLTA E DE| PREGIUDIZI
LEGATI ALLA NON CONOSCENZA RECIPROCA.

8: PROMUOVERE INIZIATIVE DI FORMAZIONE E PROGETTI INTERCULTURALI COMUNI CHE COMPRENDANO SCUOLE
PLURILINGUE E SCUOLE ESTIVE, ANCHE INTERNAZIONALI, CHE ABBIANO CURRICULA CONCORDATI VOLTI A
FACILITARE LA CONOSCENZA RECIPROCA, ACCETTARE E TUTELARE LE DIVERSITA CULTURALI E LINGUISTICHE.

9: SVILUPPARE INIZIATIVE UNIVERSITARIE SIA PER ORGANIZZARE SCAMBI DI DOCENTI E DI STUDENTI TRA GLI
ATENEI DELLA REGIONE, SIA PER INVIARE STUDENTI DELLE VARIE ZONE DEL CAUCASO A STUDIARE NELLE
UNIVERSITA ESTERE, SIA PER ISTITUIRE CORSI UNIVERSITARI DI STUDI E DI RICERCA SULLA PACE E SULLA
RISOLUZIONE DEI CONFLITTI.

10: FINANZIARE E PROMUOVERE EMITTENTI RADIO-TELEVISIVE E RETI DI COMUNICAZIONE DI MASSA PLURALISTE
PLURILINGUE, PLURICULTURALI E TRANSFRONTALIERE.

11: ORGANIZZARE, QUALI STRUMENTI DI AGGREGAZIONE, MANIFESTAZIONI SPORTIVE COMUNI SULL’ESEMPIO
DEI GIOCHI DEL MEDITERRANEO.

12: PROMUOVERE INIZIATIVE CULTURALI — | “GIORNI DEL CAUCASO” — CON EVENTI E FESTIVAL (FILM, TEATRO,
FOLKLORE E ARTE, LETTERATURA, ETNOGRAFIA, ARCHEOLOGIA) CHE FACILITINO LA CONOSCENZA E
SOTTOLINEINO LA COMUNE MATRICE CULTURALE DELLA REGIONE NEL RISPETTO DELLE PECULIARITA DI CIASCUNA
ETNIA.

13:  TRASFERIRE L'ESPERIENZA DEGLI STUDENTI DI RONDINE IN UNA RETE DI ORGANIZZAZIONI NON
GOVERNATIVE NEL CAUCASO CAPACE DI PROMUOVERE UN FORUM DEI GIOVANI DI TUTTE LE GENTI DELLA
REGIONE ANCHE GRAZIE ALLA CREAZIONE DI UN SITO WEB CHE FACILITI LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI
ACCESSIBILE NELLE LINGUE DELLA REGIONE E IN GRADO DI FORNIRE INFORMAZIONI TRASPARENTI SUI PROBLEMI
DELLA REGIONE SENZA CONDIZIONAMENTI POLITICI.

14: CONTRIBUIRE ALLO SVILUPPO DEL DIALOGO INTERRELIGIOSO PER PROMUOVERE LA PACE IN NOME DELLA
FRATELLANZA UNIVERSALE.
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The Association ‘Rondine Cittadella della Pace’ has been committed to actions of
solidarity, dialogue and peace in the Caucasus since its beginnings. For more than ten
years university students of different cultures or coming from conflict zones in several
parts of the world, and particularly from the Caucasus area, have been selected
through a network of partners from the institutional, academic, religious, associational
and diplomatic fields, to take part in the project of dialogue building and reconciliation
of the International Hall of Residence in Rondine.

The project ‘Ventidipacesucaucaso’ (Windofpeaceoncaucasus—
www.ventidipacesucaucaso.it) is the outcome of a focused elaboration of the
Association with international partners and Italian institutions.

It aims at creating an international feeling of friendship and cooperation for the
Caucasus so as to give a contribution to the resolution of tensions in that region where
the Association has been operating since 1995 and has built many relationships at an
institutional, cultural, economic and religious level.

The ‘Conference of the peoples of the Caucasus’ saw the participation of around 130
guests coming from several parts of the region and from the rest of the world (young

people, mothers and families, members of the cultural and economic world and
exponents from the civil society), together with international specialists, students of
the International Hall of Residence and the members of the Association.

First result of the meeting, held from the 16" to the 19" May 2009, was the
ratification of a document for peace in the Caucasus in 14 points that is to be used as a
path or track to replace the old bureaucracies which now appear inadequate for
international crisis’ prevention and management, besides generating international
sympathy and joining the forces of the involved peoples.

This document is edited in the three official languages of the Conference, however the
Italian version has been declared the only attested one.
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RONDINE’S 14 POINTS FOR PEACE IN THE CAUCASUS

THE PARTICIPANTS AT THE CONFERENCE FOR PEACE IN THE CAUCASUS,
INSPIRED BY THE POSITIVE EXPERIENCE OF COEXISTENCE OF THE
STUDENTS OF RONDINE CITTADELLA DELLA PACE AND ON THE BASIS OF
THE DOCUMENT DEVELOPED BY THEM, ARE COMMITTED TO
EMPHASIZING THEIR COMMON HISTORICAL AND CULTURAL ROOTS,
STRENGTHENING THE VALUES AND FEATURES THEY HAVE IN COMMON
IN FULL RESPECT OF THE FUNDAMENTAL RIGHTS OF MAN AND THE
RIGHTS OF PEOPLES.

PEACE IS THE COMMON GOOD WHICH ALL THE PEOPLES OF THE
CAUCASUS ARE LONGING FOR. IT IS ATTAINABLE THROUGH
COOPERATION, RESPECT FOR THE DIFFERENT IDENTITIES AND CULTURAL
EXCHANGES.

FOR THE REALIZATION OF THIS GOAL WE INDICATE THE FOLLOWING POINTS, WHICH WE CONSIDER ESSENTIAL IN
ORDER TO OVERCOME CONFLICTS:

1. SUPPORT OPINION MOVEMENTS IN THE CAUCASUS AND WORLDWIDE THAT WILL INDUCE GOVERNMENTS TO
ESTABLISH A PERMANENT DIALOGUE TABLE INCLUDING ALL THE PARTIES INVOLVED IN THE CONFLICT, DEDICATED
TO THE SOLUTION OF POLITICAL, FINANCIAL AND SOCIAL DISPUTES.

2. DEMAND ALL THE PARTIES TO THE CONFLICTS IN THE REGION TO COMMIT THEMSELVES TO PEACEFUL
CONFLICT RESOLUTION AT THE DIALOGUE TABLE.

3. CREATE THE CONDITIONS WHERE THE DIALOGUE TABLE IS THE IDEAL PLACE TO BRING TOGETHER ALL THE
EFFORTS TO PURSUE HUMAN, CULTURAL, ECONOMIC AND POLITICAL GROWTH OF THE REGION WITH THE
PROSPECT OF A GRADUAL AND COORDINATED DISARMAMENT OF THE CAUCASUS.

4. RE-ESTABLISH THE SOCIAL STATUS AND GUARANTEE THE RIGHTS OF ALL THE PEOPLE WHO HAVE SUFFERED
BECAUSE OF THE CONFLICTS IN THE REGION, INCLUDING THE RIGHT TO RETURN OF ALL THOSE WHO WERE FORCED
TO ABANDON THEIR HOMES AND GUARANTEEING THE SECURITY OF ALL ON THE BASIS OF DIALOGUE AND ANY
OTHER PEACEFUL MEASURE.

5. CREATE THE CONDITIONS WHERE COOPERATION AMONG COMPANIES THROUGHOUT THE CAUCASUS
REGION IS DEVELOPED AS THE FIRST STEP TOWARDS THE CONSTRUCTION OF A COMMON ECONOMIC SPACE AND
OF A FREE
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TRADE AREA IN ORDER TO PROMOTE ECONOMIC INTEGRATION AND THE FREE MOVEMENT OF PEOPLE, CAPITAL,
GOODS AND SERVICES, WITH FULL RESPECT FOR THE ENVIRONMENT.

6. SUPPORT THE INVESTMENT OF INTERNATIONAL COMPANIES, AND IN PARTICULAR OF EUROPEAN ONES, IN
THE ECONOMY OF THE WHOLE REGION OF THE CAUCASUS AND PROMOTE A PLAN OF FINANCIAL INCENTIVES TO
ENCOURAGE THE DEVELOPMENT OF LOCAL ENTREPRENEURIAL CAPACITIES AND THE SOCIO-ECONOMIC GROWTH
OF THE REGION.

7. [ENCOURAGE JOINT SCIENTIFIC RESEARCH, CULTURAL COOPERATION AND EDUCATION IN ORDER TO FOSTER
DIALOGUE AND TOLERANCE, BOTH BEING NECESSARY TO OVERCOME THE DIFFICULTIES AND PREJUDICES
STEMMING FROM THE POOR KNOWLEDGE OF EACH OTHER.

8. PROMOTE JOINT EDUCATIONAL AND INTERCULTURAL PROJECTS THAT INCLUDE NATIONAL AND
INTERNATIONAL MULTI-LANGUAGE AND SUMMER SCHOOLS WITH SHARED CURRICULA, ESPECIALLY CREATED TO
FOSTER THE KNOWLEDGE OF EACH OTHER, AS WELL AS TO ACCEPT AND PROTECT CULTURAL AND LINGUISTIC
DIVERSITY.

9. DEVELOP UNIVERSITY PROJECTS WHICH INCLUDE STUDENT AND FACULTY EXCHANGE PROGRAMMIES
BETWEEN REGIONAL AND INTERNATIONAL UNIVERSITIES AS WELL AS PROMOTING UNIVERSITY COURSES ON PEACE
STUDIES AND CONFLICT RESOLUTION.

10. CREATE AND FINANCIALLY SUPPORT PLURALIST, MULTILINGUAL, MULTICULTURAL AND CROSS-BORDER MASS
MEDIA.

11. FOSTER A SENSE OF UNION THROUGH ORGANIZING JOINT SPORT EVENTS ON THE MODEL OF THE
MEDITERRANEAN GAMES.

12. PROMOTE CULTURAL INITIATIVES — SUCH AS THE “CAUCASIAN DAYS” - WHICH MAY INCLUDE MOVIES,
THEATRE, FOLKLORE AND ART FESTIVALS AND LITERARY, ETHNOGRAPHICAL, ARCHAEOLOGICAL EVENTS TO
PRESERVE AND ADVANCE BOTH THE COMMON CULTURAL HERITAGE AND THE SPECIFIC FEATURES OF EACH ETHNIC
GROUP.

13. TRANSLATE THE EXPERIENCE OF THE RONDINE STUDENTS INTO A NETWORK OF NGOS IN THE CAUCASUS TO
PROMOTE A YOUTH FORUM OF ALL THE PEOPLES OF THE REGION, TO CREATE A MULTILINGUAL WEB SITE AND TO
FACILITATE THE EXCHANGE OF INFORMATION ON THE REGION.

14. CONTRIBUTE TO THE DEVELOPMENT OF INTER-RELIGIOUS DIALOGUE AS A WAY TO PROMOTE PEACE IN THE
NAME OF UNIVERSAL FRIENDSHIP.
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Accounauma PoHauHe Yutrapenna penna fllaye Ha nMPOTAXKEHUM MHOTMX NeT
3aHMMaeTca pacnpoCTpPaHeHMEM naen CoNNaapHOCTU U MUPHOTo ananora Ha KaBKase.
Yke 6onee aecatn nNeT CTyAeHTbl, NPeACcTaBAAOWME Pa3NYHbIe, HEMOXOXME APYr Ha
Apyra KynbTypbl WX CTPaHbl, MEPEeXUBLIME CUTYyaUUO BOEHHOrO KOHAMKTa (B
YaCTHOCTM M3 KaBKA3CKOro pernoHa), NpoxogAaT npoueaypy otbopa, opraHM30BaHHYHO
NIOKaNIbHbIMW  NAapTHEpamMu  AccoumaumMaAMM — aKALEMUYECKUMU  UHCTUTYLMAMM,
PEeNNTMO3HbIMMU n obuwecTBeHHbIMM OopraHmMsaumamm, npeacTaBuUTeNs mm
AUNNIOMATUYECKMX WU KYPHA/IMCTCKMX KPYroBs, AN1A TOro, 4ToObl NPUHATbL y4dacTue B
npoekte no GOPMUPOBAHUIO MUPHOIO AManora, OpraHM3oBaHHOM Accoumaumen
PoHauHe.

MpoeKT “Ventidipacesucaucaso” (BetpbimmparaKaskase-www.ventidipacesucaucaso.it)
pa3pabaTtbiBaeTca U peanunsyetca Accoumaumein PoHAMHE NPU y4acTUM MHOCTPAHHbIX
NapTHEPOB M UTANbAHCKUX OPraHM3aLMi Pa3aMYHOro npodpuas.

3ajaya  nNpoekTa — BbI3BAaTb B3aMUMHYKD CUMMATUIO, APYKOY M KenaHue
COTPyAHMYATb Cpeau NpeacTaBuTeNell KaBKa3CKMX HapoAoB M CNocobCTBOBATL TaKMM
06pa3om pas3BUTMIO MUPHOTO NpoLecca B pernoHe, ¢ KoTopbim Accoumnaumnsa PoHauHe
TaK WUAM MHaye coTpyAaHuyaeT ¢ 1995 r. u ycTaHOBMMA 33 3TO BPEMA MHOMKECTBO
OPYXKECKUX U OeN0BbIX KOHTAKTOB Ha NOJIMTUYECKOM, KYJbTYPHOM, SKOHOMUYECKOM U
PeNNrMo3HOM YPOBHSX.

B «KoHdepeHummn Hapopos KaBKasa» npuHanm yyactue 6onee 130 npeacrasutenei
pa3nnyHbIX 0bnacTeil KaBKA3CKOro PerMoHa M HEKOTOpPbIX APYrnx CTpaH (Monoaexb,
cembM, NpeacraBUTeNM KynbTypbl M OGU3Heca, rparkgaHckoro obuwectsa u HMO), a
TAK}Ke 3KCNepTbl M3 PasHblX CTpaH, CTyAeHTbl MeXayHapoaHOro CTyAeHYecKoro
LleHTpa 1 paboTHUKM Accoumaumm.

MepBbiMm pe3ynbTaTtom paboTbl KoHbepeHuun, npowegweit ¢ 16 no 19 mas, crtan
[JokymeHT 14 nyHKTOB O Mupe Ha KaBKase, nNpu3BaHHbIM nNpeoaoseBaTb
OlOpPOKpaTMUYECKMEe MPEenoHbl M OTHMBLUME MOHATMA 006  yperyampoBaHuM
MEXAYHAPOAHbIX KPU3MCOB W CMOCOOCTBOBATb OOBEAUHEHWUID YCUAUK B 3TOM
HanpaB/IEHUWN CO CTOPOHbI NpeAcTaBUTe iIel CTPaH - ydacTHMKoB KoHdepeHumu.
[oKkymeHT nepeseseH Ha 3 odnumanbHbix A3blka KoHpepeHumn. UTanbaHcKan Bepcus
npu3HaHa oGMLUNANBbHOM.
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14 NYHKTOB POHAWHE O MUPE HA KABKA3E

YYACTHUKM MEXOYHAPOAHON KOH®EPEHUMMU O MMUPE HA
KABKA3E, OCHOBbIBAICb HA YCMELIHOM OMbITE COBMECTHOIO
NPOXUBAHUA CTYAEHTOB ACCOUMALMM POHAWHE YMTTAZAENNA
OENNA TAYE (POHAMHE UMUTAQEb MWPA), OMWUPAACb HA
NOKYMEHT, BbIPABOTAHHbII MMW, OBA3YIOTCA YBAMATbD,
COXPAHATb LEHHOCTb HALUMX OBLIMX WUCTOPUYECKUX MU
KY/IbTYPHbIX KOPHEM W YKPEMAATb YEPTbI, CEAMMKAIOLLME HAC,
COB/IIOAA OCHOBHbIE MPABA YEJIOBEKA U HAPO/0B.

MWUP ABNAETCA ObBLLMM AOOCTOAHUEM, KOTOPOIrO XEJIAIOT BCE
HAPOAblI KABKA3A. MUP CTPOUTCA YEPE3 COTPYAHUYECTBO,
YBAXEHUE K TIMMHOCTU U MEXKKY/IbTYPHbIE OTHOLLUEHUA.

[NA LOCTUMKEHWA 3TOM LEENIN Mbl NPELSTATAEM CAEAYIOLLME NYHKTHI MPOTPAMMGbI, KOTOPBIE CHUTAEM
HAMEONEE BAXHbIMUW 4119 YPETYIMPOBAHUA KOH®IMKTHbBIX CUTYALMIA.

1. TMOAJEPKMBATL TEYEHMA OBLLECTBEHHOM MbICIM HA KABKA3E M B MMWPE, KOTOPLIE CMOIYT
NOABUTHYTb MPABUTE/NILCTBA HA CO3OAHME NOCTOAHHO AEMCTBYIOLEFO CTOJIA NEPEFTOBOPOB MEXAY
CTOPOHAMMW, BOBNEYEHHLIMW B KOH®/IMKTbI, A/1A BbIPABOTKM MUPHOIO PA3PELLEHMA NOJIUTUYECKUX,
SKOHOMMWYECKUX U COLLMANIbHBIX MPOTUBOPEYUIA.

2. T1O0ABUTATb BCE CTOPOHbI, BOBMIEYEHHBIE B KOH®/IMKTbl KABKA3CKOTO PETMOHA, K MEPEHOCY JTHOBbIX
PA3HOI/IACM HA CTON MEPEFOBOPOB, YTOBbl MMETb BO3MOMHOCTb PA3PELUEHMA KOH®MKTOB BE3
MPUMEHEHNA CU/IbI.

3. CO3[0ABATb YC/NOBMA ANA TOrO, YTOBbl MOCTOAHHO AEMCTBYIOWMM CTON MEPEFOBOPOB CTAN
MECTOM, CMOCOBHbIM OBBbEANHUTDL BCE YCUNUA ONA OCYWECTBNEHUA TYMAHUTAPHOIO, KY/IbTYPHOTO,
3KOHOMMUYECKOTO POCTA U NOJIMTUHECKOITO PA3BUTUA, B HAAEXAE HA TOCTENEHHOE W”
KOOPANHNPOBAHHOE PA3OPYXEHWE PETMOHA.

4. BOCCTAHOBWUTb COLMAJIBbHBIA CTATYC M MPABA BCEX MOCTPALABLUMX B KOH®/IMKTAX PETMOHA,
NPUHUMAA BO BHUMAHME MPABO HA BO3BPALLEHME BCEX, KTO BC/AEACTBME BOWHbI Bbl1 BbIHYXAEH
OCTABWUTb CBOW [OM, TAPAHTUPYSl BCEM CTOPOHAM BE3OMACHOCTb YEPE3 OWANOT U NIOBLIE APYIUE
MWPHbIE CITOCOBbI.
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5. CO3[0ABATb YCNOBMWA, KOTOPLIE Bbl OBNEMYUAW COTPYAHWYECTBO MEXAY MPEANPUATUAMM
PA3/IMYHBIX KABKA3CKMX TEPPUTOPUM W MOSIOKMAN Bbl HAYAIO CO3[AHUIO KABKA3CKOrO EAMHOIO
3KOHOMMWYECKOIO MPOCTPAHCTBA, CMOCOBCTBYIOLLEFO SKOHOMMWYECKOM MHTETPALMM U CBOBOAHOMY
MEPEABMMKEHWIO JIOAENA, KAMUTANOB, TOBAPOB W YC/IYI, TAPAHTUPYA [MPUM 3TOM COXPAHEHME
NPUPOOHOM CPEAbI.

6. YNPOLWATb BHEAPEHWE MEXAYHAPOOHbLIX KOMMAHUI, B MNEPBYIO OYEPEAL EBPOMEMCKMX,
WENAIOWMX BHECTM CBOW BKNAL B PA3BUTUE KABKA3CKOM SKOHOMWKWM, U PA3PABOTATb TMJAH
®UNHAHCOBbIX CTUMY/IOB, HAMPABJIEHHbIX HA OBECNEYEHWME 3KOHOMMWYECKOIO W COUWMANBHOIO
PA3BUTUA PETMOHA.

7. PA3BMBATb COBMECTHbIE MPOEKTbl B OB/IACTU HAYKM, OBPA3OBAHUA W KYAbTYPbl [N4
NOAJEPXKAHMA OWANOTA U TOJNIEPAHTHOCTM, HEOBXOAUMbIX ANA MNPEOLAOJIEHMA TPYAHOCTEM W
MPEAPACCYAKOB, OCHOBAHHbIX HA HEAOCTATOYHOM 3HAHWUW APYT APYTA.

8. ToowpaTb MHULMATUBBI MO CO3AAHUIO COBMECTHbIX MEMKKY/IbTYPHbIX MPOEKTOB, BK/THOYAIOLLIMX
A3bIKOBbIE W JIETHME WKOJbI, B TOM YUCNE MEXOYHAPOJHbLIE, WMMEWMWNE COTNTACOBAHHbIE
MPOrPAMMBbI, CO3OAIOLLME BO3MOXHOCTb NPEACTABUTE/IAM PA3HbIX HAPOAOB NMO3HAKOMMUTLCA APYT C
APYTOM, BOCIMPMHUMATb M1 B TO XKE BPEMA COXPAHATb KY/IbTYPHbIE N A3bIKOBbLIE PA3/TNYUA.

9. PA3BMBATH MEXYHUBEPCUTETCKUE MHULUNATUBbI KAK  ONnA OrPAHU3ALIMN OBMEHA
MPENOOABATENAMU W CTYOEHTAMU MEXOY VYHUBEPCUTETAMW PETWMOHA, TAK W A47A OTMNPABKU
KABKA3CKUX CTYOEHTOB HA VYYEBY B 3APYBEXHbIE YHWBEPCUTETbI, A TAKXE [/ CO3JAHUA
YHUBEPCUTETCKUX KYPCOB WU WUCCNEAOBATE/IbCKMX TMPOEKTOB MO TEMAM MWPA WU YPEIY/INPOBAHUA
KOH®/INKTOB.

10. ®PUHAHCUPOBATb W MNOAAEPKMBATb CO3LAHUE PALWOTE/IEBU3MOHHBIX KAHAMIOB U CPEACTB
MACCOBOW MHOOPMALMW NAKOPASIMCTUYECKOTO, MHOTOA3LIKOBOIO M MEMPETMOHA/IbHOTO XAPAKTEPA.

11. OPrAHM3OBbIBATb B KAYECTBE OAHOIO U3 CNOCOBOB OBbEANHEHWA MEXAYHAPO/IHIE COPTUBHbIE
MEPONPUATMA NO MOAENN CPEAM3EMHOMOPCKUX UTP.

12. OCYLLECTBNATb KY/IbTYPHBIE WHWUWATMBBI U OPFAHW30BATb ®ECTUBASIb «[HU KABKA3A»
(KMHEMATOIPA®, TEATP, ®OJIbKNOP, WCKYCCTBO, JIMTEPATYPA, 3THOIPA®UA, APXEO/IOMMA),
CNOCOBCTBYIOWME 3HAKOMCTBY U NMOAYEPKUBAIOWME OBLLUMIA KYNbTYPHbI ®OHZ PETMOHA, YBANAA
CBOEOBPA3ME KAXO0IO HAPOJA.
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CITTADELLA DELLA PACE

13. NONO¥KUTb ONbIT CTYAEHTOB POHAMHE B OCHOBY AEATE/IBHOCTM CETU HEMPABWUTE/bCTBEHHbIX
OPTAHM3ALMA HA KABKA3E, CMOCOBHOW CHPOPMWPOBATL MONOAEMHLIN POPYM BCEX HAPOOOB
PETMOHA. OZHUM W3 WHCTPYMEHTOB MOXET BbiTb WHTEPHET-CAMT, KOTOPbIA OBNEMYUT OBMEH
MHOOPMALMEN HA PA3HbIX A3bIKAX PETMOHA WU OBECMEYUT AOCTYN K OBbEKTUBHOM U HE3ABUCUMOW
NH®OPMALIMW MO NPOBIEMAM PETMOHA.

14. CNOCOBCTBOBATb PA3BUTUIO MEXPE/IMTMO3HOIO ANANIOTA BO MMSA MUPA U BCEOBLLLETO GPATCTBA.



